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~a pres ·nte relazione di perizia ottempera all'incarico a2 ·i­

~to adJì ll-3-l~~L all'Ill.lo ùign r • _Tocuratore ella 

.~p D'lica ,ti e so il .r'"b aIe di alermo,00 s. dr. _ • 'iano­

~iL ,or.d" sta-uilire il :.. o ento del dec -S80 e1 

le .aUS0 ~d i ~ zzi elnt'vi;numero - distanza e ire iaTI 

-lei colpi d'~ ùa Ì:oco eh l'avevano attinto;±i_ d'a a 

i._piGLato e se' i co pi 10ssero stati ~splo i tutti dalla 

3t23sa ~. _ la o da giù (li lilla ;posizione reciprQca feri tore/i e 

7ittin • 

Il ~ottoscritto erito ~ifnri c cdesso su u to acce tat 

'..: Bi pende in cen ornità. 
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u.
Il ~ of. ? niaeeone - gginto alla t sta da oi ttili 

'~rna a f~oeo corta atto no alle ore ~.5 dell'll-2-'E2­

c~dde a t~rra ,r'vo di oscicnza ~ ~ ce ~tte ~el 701 e e d' 

I)ochi -.1i uti, p ima dell ' rivo dell' auto::unbul z del oli ­

cliri o,suhito av-visata. 

:-:1 c r..,o l . mddetti Jlinu i,la v..;.t 1:; a preser: o 'l :Lp.no­

-JeT l::l Il )OC .ne iEU o. o" ~ o~ e si a rarefazi ne a~i 

a i nell' rest. 

3uddc~ti to.oueni 010 ta i on tatati ~al sottoscritto, 

~ttiti c r- i'"' 

cÌl(), yvi ~to 0.el ù-"l' to,e q , CCOI' o ronta.:ncntc s' l po to 

.all· Jirezione all'-stitu - OVe si t o ::..v • 

~~ 
,'esame ~ del cadav re - e. fett~a su"bit d po ­

9reS2nza d Ile e en i le ioni esterne:'ee _ ~onsta re 

1- 'Julla EU8Jlcia (G ta •••• o ifie' o tonde biante,di_ etro
 

cm. .8;,con ninu' e lnci ure raùiali su suo co.torno;
 

,}JtJ 
J 
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2- Sulla tempia estra e nel contesto di un'ampia zona di affumi­

camento-tatuaggio, che .nteres a l re i e o bi to-zigdnnatiea e 

l'orecchio,ori iei to _de~Ei t~,diam€tro m. 0.7.~osto av ti 

la so~it' dell'orecchio; 

]- I - diatamen avanti l'attacco lell'orecchio 8X••••• · ltro 

orifi io imile al pree~dente, leI co t.sto di c ia ona di 

a:t 11111ie -'el to-tu t1 agbio.
 

4- :"'oco 30ttO ·~·d al _i f lOri .l ~llo ZigOlilO sx., am.pia fe i ta stel ­

J- erita ,. iJ'lil_ ':Lla )reecd~nte poco d' tra la. ù se Jella a 0­

fisi "Tlastoide 3_~.
 

6- :iecola lcrita :~ s~acco,c~. l. ,sul.a coda del sopracciglio sx.
 

Ile JL-e,__ ~ioni ii ~ma . ~:r..eta Ja ' 100 '1.11a )ase 

~t idea,~l ri lente 2 i1istr. 

- Cri i io d' in::r')sso lla l-roiettil d'arma da fuoco. i: sul ezzo 

del D' rr-ì:..lc d-l ..useolo cucullare (sr;alla)j i . ., con tr8tmlit~ 

_~e :;' Cl-ìJ21roI onr a YGrs destra ~as o. Il • 

topor:rafia d.~"'·li o_iiici si ovin e -la.gli schemi a.nnessi • 

cadaver ,che - nse~ it ~re .... t Isti tut di1.a.diologi di :::'aler­

emo - . ce con t t - e l r' ~ nz'on~ di ue proie tili d'ar~ 

d fuoe eort :uno in ca ità er ca,in pro simità d l a IOSS 

occ'pitale dx.;l' .ltro,i prossimità el ter o edi esterno 
-~e 

la eIa i ola s • V 
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Contestl~lmenteti controllo rad~ografico ostrà l'esisten-

GOLst<:""Co.tO: 

Il ' .
•••• ..LOCO_Cl. o 

. .e 
:;Ul -l- .10 l:JC 12.cE:cia Ct: '{:ura.l.], i ::8tta,l:onmi­

(' rcli ta ~li :wstOJ 29, (l contat­

'-o :..1 . ~.VClJ -'"'to intr;:rno t s· rinvi -:::ne 1m :.., oietti :' f;"lL • dar, 

o . lUI_L •••• _·ort' mll;' 1.:>_[ nato" fu:l.;o •• 

• • • • • i_. ,~., Bsi i c 

i, t i .' i~'-~7i .c r:. _l a "'.1 tI'O roir:tti1:J ii Dion' o 

3l'="1<1 I,;utc l ; ori ici i­
~.-

';C' J. '.11 
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.....al controll a-io'T~ 'ico e ell'autopsia, i ultò sto 

~il' d I <"L 

..,inistrn. 

.... ' -, . il rovocato i 10 l tl.'i 

-'roi _,ttili ( t~· _C1[', 1::., s~ "l -. l_siO:::l' ..J.ortali.-~ 

l'l .,DIle. .... 1 ....onr cci lio ex. . lo. eo ­I 

.I:{ • 

'o. i o'1trolli radio .L::,..Iici c d.. II I "'utop~,i2., si .:::vL c('va~ 1<:1. 

12. ;jee;u~ te corri por;. .TIza IIfl"\rlÌl l',::;..trata" - tI_O].o di lscit Il o 

proie' til,~ ri snut.o ;no' chp. l p ~ (ireior..f; d i '"'c i,con 



- --

...., 6 

sider ti rispetto l vittima in stazi e ett • 

•'oro cnl;rat

r) Grif. l l' i..L. -.Jestra-sinistra 
Jt:Jt o. 3t o-a éU..l .... i, 

~sso-:o_ o. 

.L-.~ l in. l'.:hf. ') \ l'8t 0­ ....est -sinistra • 
:-la oideo ~r.) <:cVéJJ ti-dietro J 

.' "':'::;"1.' ~ •.~te 2. ta­
. '" ~GO. 

, :-,ij~. .) .. 1. '. ~,-'-=-" 'c.)l. _. :coi,-,ttjL~ l'i c::n1.1+o Hlco-Jass J 

.:i'i;t:.. r )" - "0.8," Jcci:'i-,~.le d:-c. .Jl~". ~t 1.-de r, 
"''lal i-li' tra. 

:.'il. • __ oie tilc rite­ Jirri3tr~- ~2 tra, 
~ -....... --., .: ..,0 u c.] le.. ~~. ..... ·O_lP.,:,iJC, Q_. 

av~.• ti li t o. 

.;'1: _ l 

.'; tic .. 

,., 
- "')';'or y l 1 :a J ~gl. .J J e I o :'I:8. i o i 
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I due fori d'ingresso preauricolari e quello della spalla .. 

sinistra furono prodotti da proiettili di revolver cal. 38; 

l'altro alla guancia dx. è ascrivibile a proiettile esploso 

da arma automatica, cal. 9,parabellum. 

La ricerca delle polveri - a mezzo reattivo alla difenilami­

na solforica - sul materiale contornante gli orifici preauri­

colari ed attorno all'orificio del colletto della camicia in­

dossata dal cadavere,ha dato esito fortemente positivo. 

Il colletto presentava altresì evidenti tracce d'affumicamento. 

I reperti in questione autOrizzano ad affermare che i tre 

suddetti colpi furono esplosi da "breve" distanza,presumibil ­

mente da 8-10 cm. 

L'assenza di affumicamento e di tatuaggio (deducibile dallo 

esame esterno) attorno all'orificio della guancia dx.,lascia 

i
I

ritenere che il suddetto colpo sia stato esploso da una dista9~ \ 

l
\.

r 
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za superiore a 20-25 cm.,tenuto conto del tipo d'arma (cal. 9, 

parabellum) • 

E' da ritenere che il Prof. Giaccone sia stato raggiunto dap­

prima da due colpi di revolver cal. 38,sparati da sinistra e 

che quindi il corpo abbia ruotato in senso orario per poi ab­

battersi pesantemente al suolo sul lato sinistro ( = contu­

sione alla spalla sx. e ferita alla coda del sopracciglio sx.). 

Nel corso della rotazione - o mentre il capo era già a terra-

gli altri due colpi (reg. preauricolare cix. e guancia dx.). 

L'impiego di due armi lascia ritenere che siano stati due 

killers:colorm che spararono i colpi non potevano che tro­

varsi a destra od a sinistra della vittima,in rapporto alla 

topografia - destra o sinistra - --* •••,. degli orifici di 

ingresso dei proiettili. 
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c O N C L USI O N I 

Il Prof. P. Giaccono decedè dopo breve agonia in seguito a gra­

vissime lesioni cranio-encefaliche.prodotte da proiettili d'ar- . 

ma da fuoco corta. 

Egli fu raggiunto da quattro proiettili:tre di revolver cal.-
38.esplosi da distanza di 8-10 cm.;!!!!2. d'arma automatica,pisto­

la cal. 9 parabellum,sparato da D oltre 20-25 cm. 

rezione 
La di•••••• dei colpi - considerati rispetto alla vittima in 

stazione eretta - si ev~ce dallo specd1etto a pg. 6 della pre­

relazione. 

L'uso di due diverse armi lascia ritenere che due siano stati . 

killers. 

Et da ritenere che i colpi alla spalla sx. ed alla regione 

preauricolare sx. siano stati 1 primi ad essere esplosi da un 

killer posto a sinistra della vittima;gli altri due 

i 
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esplosi ovviamente da persone a destra della vittima,che ­

dopo essere stata raggiunta dai primi due colpi - dovrebbe 

avere ruotato su sè stessa,per abbattersi sul fianco sini­

stro ( = contusione alla spalla sx. e ferite lacero-cmntusa 

alla coda d~l sopracciglio sx.). 

Palermo 3-9-1982 




